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Dramma M5S: fare politica o
continuare a chiacchierare?
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Edizione chiusa alle 17

di Nico Perrone

ROMA - Dopo la batosta alle
elezioni regionali, stasera i par-
lamentari del M5S si vedranno
faccia a faccia per discutere di
quello che bisogna fare. Non ci
sarà il senatore Vito Crimi, ca-
po politico reggente, che nelle
ultime ore ha fatto il pieno di
critiche e rimbrotti, e non ci
pensa di prendersi pure le ma-
le parole dei colleghi parla-
mentari. Il dibattito e il confron-
to si è subito acceso. Soprat-
tutto dopo l'entrata a gamba
tesa di Alessandro Di Battista,
che non pensa di 'trattare' ma
di mandare tutto all'aria... per
ricominciare. Da che cosa?
Non pervenuto. E per la prima
volta gli inviti all'assemblea so-
no arrivati per mail, con l'indi-
cazione di far sapere se si par-
teciperà o meno. Una mossa,

questa, che è stata subito in-
terpretata come la volontà di
fare una conta interna. In atte-
sa del chiarimento, che il M5S
decida su quale strada vorrà
incamminarsi, il presidente del
Consiglio, Giuseppe Conte,
prende tempo. Vero che il Go-
verno dopo le elezioni è uscito
rafforzato, ma dietro l'angolo
c'è sempre qualcuno pronto a
fare lo sgambetto. Da parte
sua il segretario del Pd, Nicola
Zingaretti, ha già messo nero
su bianco quello che i Dem
vogliono, presto non tra qual-
che mese. «Ora tocca a Con-
te - dice una fonte del Pd- e
non pensi di tirarla per le lun-
ghe, deve decidere, fare... ve-
ro che i 'grillini' sono allo sban-
do ma i problemi del Paese
vengono prima». Sentendo
qualche voce dentro il M5S,
l'intervista rilasciata oggi da

Conte è stata salutata come
voce «di un democristiano do-
c. Avrai notato - spiega la fon-
te - che ormai stiamo spac-
cando il capello in quattro...
Conte si è messo a sottolinea-
re la differenza tra il sovrani-
smo di Salvini e Meloni uscito
sconfitto, differente dal populi-
smo che invece significa es-
sere popolari, magari come
lui, e quindi è una buona co-
sa". Ma il problema non è solo
di linguaggio in casa M5S. Per
il Movimento è giunto il mo-
mento di fare politica, non solo
discussioni. Lo ha capito Luigi
Di Maio, destinato a riprender-
si la carica di Capo politico,
che ha già messo sul piatto la
nuova linea: trattare da subito
con il Pd sulle alleanze da co-
struire nei territori in vista delle
prossime comunali. Ben sa-
pendo che il grosso dell'eletto-

rato grillino di centrodestra già
se n'è andato altrove, mentre
quello con l'anima ancora di
centrosinistra alle regionali ha
mandato un segnale forte e
chiaro non seguendo l'indica-
zione confusionaria dei 'vertici'
votando e facendo vincere il
candidato del centrosinistra.
Qui sta la vera sfida: diventare
un nuovo punto di riferimento
alla sinistra di un Pd più riformi-
sta, per aggregare tutti quei
'pezzi' che ora non pesano
niente ma che alle prossime
politiche possono fare la diffe-
renza. Ma bisogna far politica
adesso, con lo sguardo al futu-
ro, non ripensando a quanto si
era belli e forti solo qualche an-
no fa. Perché quando arriverà
il momento, come diceva il mio
Stanislaw Jerzy Lec, «È facile
dire: Eccomi!bisogna anche
esserci».



Conte: “Il sovranismo in salsa
nostrana ha ricevuto un duro colpo”

di Vittorio Di Mambro Rossetti

ROMA – «Le motivazioni che portano
un elettore a votare per il governo
regionale sono spesso legate alla di-
mensione squisitamente territoriale,
né possiamo ritenere che tutte le
amministrazioni guidate dal centro-
destra esprimano un univoco indiriz-
zo sovranista. Ma è certo che il so-
vranismo in salsa nostrana ha rice-
vuto un duro colpo con la forte rea-
zione europea, che ha portato all’a-
dozione di un programma di finan-
ziamento che vede l’Italia beneficia-
ria di risorse pari a 209 miliardi di eu-
ro. La pandemia ha infine dimostrato
che le chiusure nazionaliste sono
velleitarie perché il virus stesso non
conosce confini, i sistemi economici
sono completamente integrati, e le
soluzioni ai problemi possono esse-
re individuate solo in una prospettiva
solidale». Lo ha detto il presidente
del Consiglio Giuseppe Conte, in
un’intervista alla Stampa.
«Tutti, nessuno escluso, hanno evi-
denziato la necessità di un progetto
riformatore ampio che includa anche
la riforma della legge elettorale.
Questa esigenza non è venuta me-
no, anzi. Ora dobbiamo accelerare
sull’iter già avviato in Parlamento»,
ha aggiunto il premier.
Se penso al Quirinale? «A me inte-
ressa dove sarà l’Italia nel 2023.
Penso solo a questo. Non partecipo
ad altri giochi, non concorro ad altri
incarichi. Se con gli investimenti, le
riforme e i progetti che vogliamo
mettere in campo riusciremo a getta-
re le basi per rendere il Paese più
veloce, più moderno, più verde, più
digitale, se riusciremo a ridurre disu-
guaglianze e divari territoriali, potrò
guardare con soddisfazione al lavoro
svolto».
Quanto al Mes e alla richiesta arriva-
ta dal segretario del Pd, Nicola Zin-
garetti, di procedere ad una rapida
approvazione per avere ulteriori ri-
sorse da investire nel settore sanita-
rio messo a dura prova dalla pande-
mia, Conte ha concluso: «Mi sono
dichiarato agnostico sul punto. Non
accetto veti. Dobbiamo proseguire
con un approccio pragmatico e valu-
tare insieme se vi è un fabbisogno di
risorse aggiuntive. In caso positivo
esamineremo gli strumenti di finan-
ziamento a disposizione, pubblica-
mente, coinvolgendo il Parlamento».
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Caso Gregoretti, la difesa di Salvini:
“Nessun sequestro, a bordo due scafisti”

di Antonio Bravetti

ROMA – Nessun seque-
stro di persona, nessuna
“privazione della liberta’
personale”. I migranti sulla
nave Gregoretti sono ri-
masti a bordo “solo il tem-
po necessario per concor-
dare con altri Paesi euro-
pei il loro trasferimento”.
Non solo: sul mezzo della
Marina militare c’erano
anche “due scafisti”. E’
quanto sostiene Matteo
Salvini nella memoria di-
fensiva che ha depositato
oggi in vista del processo
che si svolgera’ a Catania
il 3 ottobre.
“Piu’ di 50 pagine- si legge
in un comunicato diffuso
dall’ufficio stampa di Mat-
teo Salvini- per smontare
l’accusa di ‘sequestro di
persona pluriaggravato’
che potrebbe costargli fino

a quindici anni di carcere,
oltre ad alcuni allegati tra
cui la fittissima corrispon-
denza (a partire dal 26 lu-
glio) tra la presidenza del
Consiglio, il ministero degli
Esteri, la Commissione
europea e vari Paesi Ue
per il ricollocamento, a di-
mostrazione che l’accordo
era indispensabile per
consentire lo sbarco”.
Poi: “In vista dell’udienza di
sabato 3 ottobre a Cata-
nia, l’ex ministro dell’Inter-
no Matteo Salvini ha depo-
sitato poche ore fa la me-
moria difensiva per il giudi-
ce dell’udienza prelimina-
re. Salvini ricostruisce mi-
nuziosamente il cosiddetto
‘caso Gregoretti‘, eviden-
ziando alcuni particolari
inediti, come la presenza a
bordo di due scafisti, fer-
mati dopo lo sbarco. Non
solo: Salvini ribadisce che

i piu’ di 100 immigrati era-
no rimasti a bordo della
nave, senza pericoli e con
massima assistenza, solo
il tempo necessario per
concordare con altri Paesi
europei il loro trasferimen-
to. Il tutto nel pieno coin-
volgimento del governo
italiano, tanto da rilevare il
ruolo decisivo del Ministe-
ro dei trasporti nell’asse-
gnazione del POS (luogo
di sbarco sicuro)”.
L'ex ministro, quindi, "re-
spinge con forza che pos-
sa configurarsi il sequestro
di persona anche perché
‘non si è verificata alcuna
illecita privazione della li-
berta’ personale, in attesa
dell’organizzazione del lo-
ro trasferimento presso la
destinazione finale’. Ma è
sul fronte sicurezza che
l’allora ministro rivela una
novita’, svelando la notizia

‘dell’anomalo ritrovamento
di un dispositivo che indu-
ceva a ritenere che a bordo
fossero presenti degli scafi-
sti’. Il riferimento e’ a un
Gps, occultato in uno zai-
netto, verosimilmente im-
piegato a scopo di orienta-
mento in mare. Al giudice
per le indagini preliminari,
Salvini ricorda anche le in-
tercettazioni di Luca Pala-
mara con un altro magi-
strato come Paolo Auriem-
ma. L’ex componente toga-
to del Csm dice, riferendosi
all’ex ministro dell’Interno,
‘ora bisogna attaccarlo’.
Salvini chiude cosi’ le 51
pagine: ‘Concludo ricor-
dando le parole con le qua-
li ho assunto l’incarico di
ministro dell’Interno: ho
giurato di essere fedele al-
la Repubblica, di osservare
lealmente la Costituzione e
le leggi”.
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Sos presidi in Emilia: “Situazione
ingestibile, non reggeremo a lungo”

di Maurizio Papa

BOLOGNA – «Stiamo vera-
mente vivendo una situa-
zione di emergenza conti-
nua e il nostro lavoro, già di
solito abbastanza complica-
to e faticoso, sta diventando
ai limiti dell’ingestibilità».
Grido di allarme dalle scuo-
le dell’Emilia-Romagna alla
prese con il Covid. A lan-
ciarlo è Alessandra Fran-
cucci, che guida il Crescen-
zi Pacinotti Sirani di Bolo-
gna ed è presidente regio-
nale dell’Associazione na-
zionale dirigenti scolastici
(Andis). Francucci è inter-
venuta a una commissione
del Consiglio comunale di
Bologna dedicata al tema
medicina scolastica.
«Da parte dei dirigenti, in
maniera unanime, si richie-
de un ritorno ad una forma
di medicina scolastica più
presente sul territorio.
Obiettivamente la sanità sta
facendo un lavoro enorme
e ringraziamo sentitamente,
ma le scuole- afferma Fran-
cucci- sentono davvero l’e-
sigenza, in questo momen-
to e non solo, anche prima
della pandemia, di avere un
referente vicino». Perchè è
vero che a Bologna l’Ausl
ha indicato dei referenti per
ogni scuola, ma poterli con-
tattare «solo e esclusiva-
mente tramite email e tele-
fono» comporta «molte diffi-
coltà», riferisce la presiden-
te dell’Andis. «Sicuramente
la scuola ha bisogno di un
confronto continuo, nel sen-
so di stabile, non è che vo-
gliamo diventare stalker dei
medici- continua Francucci-
perchè le problematiche
che emergono sono quoti-
diane e numerosissime».
Tanto che «in questi giorni,
sostanzialmente, i docenti
referenti Covid nelle scuole
secondarie di secondo gra-
do non riescono a entrare in

aula se non in qualche rara
giornata, ma noi non abbia-
mo la possibilità di delegare
un docente a questa attività
esonerandolo completa-
mente dall’insegnamento»,
lamenta la dirigente.
I problemi «sono continui»,
segnala Francucci: ad
esempio, «abbiamo infor-
mazione di studenti e alunni
che sono rientrati da Paesi
per cui è prevista la quaran-
tena, ma non abbiamo alcu-
na possibilità di sapere se è
stata fatta». Oppure: «Allon-
taniamo bambini e studenti
perchè presentano sintomi
riconducibili alla possibilità
di contagio, dopo due giorni

ritornano sostanzialmente
con gli stessi sintomi e la
scuola- sottolinea la presi-
de- si trova di fronte alla
possibilità o di sottostimare
il sintomo e il problema o di
sovrastimarlo e riallontana-
re lo studente, entrando in
un contenzioso assurdo
con le famiglie». Inoltre,
«abbiamo il problema molto
serio della preoccupazione
del personale docente, per
cui non è prevista la qua-
rantena- continua Francuc-
ci- ma ci sono una serie di
comportamenti che magari
sono opportuni. Però noi, al
di là di seguire in maniera
scrupolosa le indicazioni e i
protocolli, molto spesso non
abbiamo la capacità di valu-
tare alcune situazioni e di
consigliare i comportamen-
ti».
Tutto questo significa che

«nonostante gli sforzi, la
grande motivazione e il sen-
so di responsabilità che diri-
genti e personale hanno
messo e stanno mettendo
nell’organizzazione e nella
logistica- dichiara Francucci-
l’affaticamento è enorme e la
sensazione di poter sbaglia-
re a ogni passo è elevata».
Almeno, dopo un incontro
con l’Ausl, sono stati supera-
ti «alcuni problemi di relazio-
ne con gli ispettori che ven-
gono nelle scuole a fare il
giusto sopralluogo in caso di
positivi», riferisce la presi-
dente dell’Andis. In conclu-
sione, la scuola «ha messo
in campo tutto il possibile-
afferma Francucci- ma di fat-
to non ha personale compe-
tente e sufficiente per poter
gestire le situazioni di criticità
interne, perlomeno non per
molto altro tempo ancora».
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di Luca Fabbri

ANCONA – Luciano Roma-
nella ce l’ha fatta. Il candida-
to al consiglio comunale di
Fermo nella lista della Lega
nei giorni scorsi era finito
sotto i riflettori per un audio
inviato ad un amico su Wha-
tsApp, che e’ poi finito sui
media nazionali, in cui usa-
va espressioni forti per defi-
nire il suo elettorato costitui-
to anche da ivoriani e prosti-
tute. Tanto clamore pero’
non gli ha impedito di essere
eletto in consiglio comunale
come secondo candidato
della Lega piu’ votato con
185 preferenze.
«La vicenda, a due giorni
dalle elezioni, mi ha fatto
perdere qualche voto, alme-
no un centinaio– spiega alla
Dire Romanella-. È normale
che ad ascoltare l’audio
qualcuno possa essere ri-
masto colpito e aver pensa-
to che fossi impazzito. Ma ri-
badisco che succederebbe
se divulgassimo tutte le con-
versazioni private?».
Da questo «si capisce che
era un attacco nei miei con-
fronti– rimarca- dato che si
sapeva che il centrodestra
avrebbe conquistato la Re-
gione e che il sindaco
uscente Calcinaro a Fermo
sarebbe stato confermato.
Qualche ‘genio della politica’
ha inviato l’audio ai media
nazionali per danneggiar-
mi».
Romanella ribadisce che le
sue non erano parole razzi-
ste. «Tutti sono d’accordo
nel dire che non c’e’ notizia
di reato e che e’ stata una
vigliaccata nei miei confron-
ti– aggiunge-. Io parlo di ivo-
riani ma non in senso di-
spregiativo anzi fui io nel
2004 ad inventarmi il Carne-
vale estivo e ad invitare i ra-
gazzi della Costa d’Avorio a
fare un gruppo mascherato.
E furono gli stessi ivoriani a
consegnarmi una targa del-
l’amicizia nel 2014 durante
la Festa dell’integrazione».

Ed ora che siede in consiglio
comunale Romanella punta
ad essere il punto di riferi-
mento della Regione a tra-
zione centrodestra, per Fer-
mo. Concetto che -sostiene-
voleva esprimere anche nel-
l’audio ‘incriminato’ pur
usando parole piu’ colorite.
«Certo, sara’ cosi’- dice Ro-
manella-. Io sono il piu’
esperto tra i tre della Lega in
consiglio. Voglio portare a
Fermo i contributi della Re-
gione per realizzare un
grande evento turistico ma-
gari legato allo sport grazie
al coinvolgimento delle Fe-
derazioni sportive. Una ma-
nifestazione che interessi
tutta la provincia di Fermo:
da Porto Sant’Elpidio a Por-
to San Giorgio passando
per Lido di Fermo».
Adesso si deve «sfruttare la
nostra posizione baricentrica
in Italia per attirare turisti da
ogni parte del paese– auspi-
ca Romanella-. Coinvolgere-
mo la maggioranza cercan-
do di presentare progetti ap-
petibili per la città così da ot-
tenere contributi regionali».
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La Lega crolla, ma Romanella no: eletto nelle Marche
il consigliere nella bufera per gli audio su WhatsApp



In Bielorussia catene umane per
chiedere la liberazione dei manifestanti

di Alessandra Fabbretti

ROMA – In Bielorussia le
manifestazioni anti-gover-
native non si fermano: ca-
tene umane di solidarietà
con i dimostranti arrestati
ieri – 364 secondo il mini-
stero dell’Interno – si stan-
no formando nella capitale,
come confermano foto e
video pubblicati sui social
network. I manifestanti tor-
nano a invocare anche le
dimissioni del presidente
Aleksandr Lukashenko e
del suo esecutivo.
Ieri, tra i manifestanti finiti in
manette 252 partecipava-
no a cortei a Minsk. Stan-
do a Radio Svaboda e ad
altri media, di questi 320

persone resteranno in car-
cere fino al processo. A in-
nescare i cortei nella capi-
tale e in altre città del Pae-
se – almeno 59 le iniziati-
ve, che hanno radunato
migliaia di persone – è sta-
to il giuramento “a sorpre-
sa” di ieri mattina con cui il
presidente uscente Alek-
sandr Lukashenko ha as-
sunto la carica di capo del-
lo Stato, anticipando di set-
timane l’appuntamento al
palazzo dell’Indipendenza.
La cerimonia non era stata
annunciata e solo una vol-
ta iniziata l’agenzia di Sta-
to Belta ha battuto la noti-
zia.
Il movimento popolare, che
definisce “un imbroglio” la

vittoria di Lukashenko alle
presidenziali del 9 agosto,
ha pertanto convocato ma-
nifestazioni a partire dalle
18 di ieri. Dura la reazione
delle forze di sicurezza,
come riporta l’organizza-
zione per i diritti umani Via-
sna: dopo che alcuni mani-
festanti hanno bloccato le
strade coi propri veicoli, è
intervenuta l’unità Omon,
la polizia antisommossa,
accusata di aver spaccato
i vetri delle automobili e ar-
restato i proprietari.
La Comunità bielorussa in
Italia intanto ha inviato un
appello all’ambasciata a
Roma, invitando i respon-
sabili diplomatici a “pren-
dere posizione” rispetto al-

la condotta del governo Lu-
kashenko, accusato di
compiere “violenze, tortu-
re, uccisioni” contro i citta-
dini che chiedono cambia-
menti, e di “rifiutare ogni
proposta di dialogo”. L’ap-
pello è a seguire l’esempio
di altre sedi diplomatiche,
cercando di “trasmettere
alle autorità bielorusse la
necessità di un colloquio
costruttivo e responsabile
per il futuro del Paese”, av-
valendosi anche del soste-
gno della diaspora bielo-
russa in Italia, che spera di
“unire le forze per una Bie-
lorussia libera e giusta, ca-
pace di occupare il posto
che le spetta tra le nazioni
europee”.
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di Luca Montincelli

ROMA - L'Italia saprà
aprirsi all’innovazione
digitale e diventare una
Start-up nation come
Israele? E' stato questo
il tema del webinar or-
ganizzato da Fonarcom,
Cifa e Hrc. «L'innova-
zione è un elemento
fondamentale per il pro-
gresso economico, fa
bene alle imprese, ai
consumatori e all'eco-
nomia in generale. In
Italia nonostante la
creatività che ci con-
traddistingue abbiamo
dei limiti: pochi investi-
menti nel pubblico e nel
privato, un sistema bu-
rocratico lento e gravo-
so, mancanza di dialo-
go tra mondo accademi-
co e ricerca, istitutizoni
e imprese. Questo non
aiuta una cultura dell'in-
novazione», sottolinea
Andrea Cafà, presiden-
te di Cifa Italia e del
fondo interprofessionale
Fonarcom. «Proprio Fo-
narcom- aggiunge- con
il suo avviso 'Diginnova'
ha stanziato 4 milioni di
euro per finanziare le
competenze digitali. Le
aziende possono pre-
sentare piani formativi
fino ad aprile del 2021».
Secondo Cafà l'innova-
zione in azienda passa
dal possesso delle com-
petenze dei dipendenti:
occorre «sensibilizzare
la formazione continua,
è il fertilizzante dell'in-
novazione aperta e dif-
fusa. Grazie alla forma-
zione creiamo più lavo-
ro e possiamo compete-
re sui mercati. La sfida
è creare un ecosistema
favorevole alle impre-
se». Dal webinar emer-
ge chiaramente come
«la persona vada mes-
sa al centro». Angelo
Maria Petroni, segreta-
rio generale di Apsen

Istitute Italia, vede «bar-
riere e difficoltà mentre
in Israele c'è una inter-
cossione del pubblico e
del privato per la forma-
zione del capitale uma-
no. Le risorse ci sono, è
necessario riuscire a
persuadere gli italiani
che c'è bisogno di capi-
tale umano, che è inuti-
le comprare un macchi-
nario nuovo se nessuno
lo sa usare. E questo
deve valere anche dal
punto di vista fiscale».
Ofer Sachs, ex amba-
sciatore israeliano in
Italia, spiega l'eccellen-

za del suo Paese: «I-
sraele ha sette universi-
tà pubbliche che sono il
cuore pulsante del no-
stro progresso tecnolo-
gico. Abbiamo creato
una struttura che per-
mette un rapido ed effi-
ciente collegamento tra
ricerca e industria. Il go-
verno investe soltanto in
quei punti dove c'è una
insufficienza di merca-
to». A portare un'altra
testimonianza è Nava
SwerskY Sofer, esperta
di innovazione e im-
prenditrice: «In Israele
c'è un sistema che con-

verge tutte le risorse sul
capitale umano: abbia-
mo uno spirito imprendi-
toriale molto attivo, sia-
mo una società di immi-
grati, siamo giovani e ci
piace inventare». Il dia-
logo tra attori pubblici e
privati resta centrale, lo
sostiene Pasquale Caf-
fio di Hrc FundTraining:
«L’eccellenza israeliana
ci insegna quanto il net-
working e la connessio-
ne tra gli stakeholder
pubblici e privati siano
fattori chiave per lo svi-
luppo dell’innovazione
italiana».
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Focus innovazione, da Fonarcom
4 mln per formazione digitale



"Puliamo il Mondo dai pregiudizi"

Il problema dei rifiuti abbandonati non risparmia neanche i
parchi urbani. A parlar chiaro sono i dati dell’indagine Park
Litter 2020 di Legambiente. Sono 27.854 rifiuti raccolti e ca-
talogati in 73 pubblici monitorati in tutta Italia nei quali sono
stati effettuati transetti di monitoraggio di 100 m2 ciascuno,
per un totale di 7.300 mq. Stiamo parlando di circa 4 rifiuti
ogni metro quadrato monitorato. A farla da padrone ancora
una volta sono i mozziconi di sigarette che rappresentano il
33% dei rifiuti raccolti, seguiti da tappi di bottiglia o di baratto-
li/linguette di lattine (l’8% del totale) e frammenti non identifi-
cabili di carta (il 7%). Non mancano i frammenti non identifi-
cabili di plastica che rappresentano circa il 6% dei rifiuti totali
rinvenuti. Le mascherine monouso sono state rinvenute nel
30% dei parchi, mentre i guanti monouso in 16 parchi su 73.
Eppure i cestini per la raccolta dei rifiuti sono presenti in 64
dei 73 parchi monitorati: in 9 invece mancano completamen-
te; laddove sono presenti, solo nel 16% dei casi (10 su 64)
sono predisposti per la differenziazione dei rifiuti secondo
materiali.

Al via domani "Puliamo il Mondo"
Il coronavirus non ferma Puliamo il Mondo. Il 25, 26 e 27 set-
tembre torna l’appuntamento con la storica campagna di vo-
lontariato ambientale organizzata dal 1993 in Italia da Le-
gambiente e che chiamerà all’azione in tutta la Penisola vo-
lontari e cittadini per ripulire dai rifiuti abbandonati strade, vie,
piazze, aree verdi, ma anche spiagge e sponde dei fiumi, per
lanciare insieme un messaggio di speranza e di futuro soste-
nibile al Paese duramente colpito nei mesi scorsi dalla pan-
demia. Motto scelto per quest’anno sarà “per eliminare le
tossine a volte basta un cestino. Fai l’attività fisica che fa be-
ne a te ma anche all’ambiente”. Una frase semplice ma di-
retta per invitare le persone, dopo i lunghi mesi di lockdown e
il periodo estivo, a fare un po’ di sana attività fisica iniziando
con l’aiutare anche l’ambiente e ripulendo nel nostro piccolo
il mondo. Da Bergamo a Napoli, a Borgo Cerreto (Pg), pas-
sando per Ravenna, Pescara, Roma, Torino, Cagliari, solo
per citarne alcuni, saranno tanti gli eventi in programma per
questa 28esima edizione che guarda anche alle coste del
Mediterraneo con eventi di pulizia nei lidi di 17 Paesi.
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Sos rifiuti nei parchi pubblici

Oltre a spazzare via i rifiuti, questo week- end Legambiente,
con altre 40 associazioni e la collaborazione della Rappre-
sentanza in Italia della Commissione europea, promuoverà
diverse iniziative sui temi dell’integrazione, della convivenza
e della coesione sociale, contro violenze e razzismo. Iniziati-
ve che rientreranno in” Puliamo il mondo dai pregiudizi” con
attività comuni tra i circoli locali e le altre associazioni, insie-
me a scolaresche, gruppi scout e non solo. Tutte le associa-
zioni coinvolte, nella loro diversità, credono fortemente nelle
ragioni dell’accoglienza e di una pacifica convivenza, nell’in-
tegrazione e nella necessità di fornire adeguati strumenti di
conoscenza e di formazione delle persone sul territorio per
combattere il razzismo e la violenza che, purtroppo, sapien-
temente alimentati da narrazioni false e tendenziose, hanno
assunto proporzioni inquietanti anche nel nostro Paese. Per
conoscere gli eventi in programma, basta andare sul sito di
legambiente.it e su quello di puliamoilmondo.it.
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